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VENDE
Immobile (ex cabina con annessa area) sito in Modena, Stra-
da Morane, per una superficie complessiva di circa mq 46,
distinto al Catasto dei Fabbricati del Comune di Modena al
Foglio 179, Particella 1, cat. catastale D/1 di proprietà di Po-
ste Italiane S.p.A. Locato.
Valore base di gara Euro 80.000,00 oltre oneri fiscali con ac-
cettazione solo di offerte in aumento.
La visita dell’immobile e le informazioni sulle modalità di
presentazione delle offerte e sulla procedura di aggiudica-
zione potranno essere richieste a Poste Italiane S.p.A.:
- Area Immobiliare Centro Nord - Via Zanardi n. 28 - 40131
Bologna – Geom. Salvatore Angelino – tel. 051-4168255
orario di ufficio;
- Immobiliare, Property, Viale Europa 190 - 00144 Roma –
Dr. Bruno Norcia – tel. 06.59587257, orario di ufficio.
Termine ultimo per la visita dell’immobile il 23/07/2010 e
per la presentazione delle offerte ore 14,00 del giorno
27/07/2010.

Il Responsabile
Arch. Dino Longhi
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di Stefano Luppi

Ennesimo confronto su te-
mi urbanistici tra i comitati
dei residenti, molto attivi in
città, e il Comune. Ora è la
volta delle 64 nuove residen-
ze Peep previste sul campet-
to da calcio di Cesana, nel
quartiere Sacca nella parte
nord della città, rese possibi-
le dall’approvazione della va-
riante al piano operativo co-
munale avvenuta a fine mag-
gio. Si svolge domani alle
18,30 alla Polisportiva Sacca
di via Paltrinieri 80 - invece
di oggi come inizialmente

previsto - il faccia a faccia
tra l’amministrazione comu-
nale, rappresentata dall’as-
sessore alla Pianificazione
territoriale Daniele Sitta e
dal presidente della Circo-
scrizione 2 Antonio Carpen-
tieri, e il comitato dei resi-
denti contrari all’eliminazio-
ne della piccola area verde
sulla quale dovrebbero sorge-
re presto i nuovi apparta-
menti. Un intervento contro
il quale i cittadini contrari
hanno raccolto 500 firme. Il
dibattito si preannuncia acce-
so, come già accaduto di re-
cente per quelli dedicati agli

appartamenti di via Canniz-
zaro e alla piscina al parco
Ferrari, tra chi proprio non
vuole nuovo cemento nel
campo oggi utilizzato dai ra-
gazzi del quartiere e l’ammi-
nistrazione che, di concerto
con le cooperative di abitazio-
ne, porta avanti un comples-
so piano per tentare di dare
un alloggio economico in
tempi di crisi. «L’area - spie-
ga il portavoce del comitato
Gianni Zetti - deve restare
pubblica e non passare ai pri-
vati che ci farebbero apparta-
menti, se il campetto da cal-
cio non è più idoneo la zona

deve restare ai servizio dei
residenti e potrebbe essere
gestita dalla parrocchia o dal-
la polisportiva». Il progetto
sul campo da calcio Cesana
al villaggio Ina-Casa del
1957, con nuovo palazzo di
5-6 piani da realizzarsi dai
privati su base d’asta di cir-
ca 4 milioni di euro, è stato
criticato dagli ambientalisti
e anche l’opposizione ha tuo-
nato contro la maggioranza
Pd, dopo la seduta del Consi-
glio comunale in cui è stata
approvata la variante al Pia-
no operativo comunale
(Poc-Rue) con le nuove indi-

cazioni per costruire. Luca
Ghelfi, consigliere provincia-
le dell’Udc: «Quando fa como-
do si utilizza un campo da
calcio, usato dalla gente del
quartiere per fare aggrega-
zione e sagre, divenuto un’a-
rea malmessa, per fare allog-
gi. Modena sta vedendo l’a-
pertura di cantieri ovunque,
palazzoni in ogni area della
città, di dubbia urgenza».
L’assessore Sitta controbat-
te: «La variante permette di
costruire un comparto Peep
bloccato da tempo per circa
100 unità e avvia un nuovo
piano Peep di 500 alloggi con
particolare attenzione all’af-
fitto sociale. E’ avvilente es-
sere messi sul banco degli im-
putati perché si cerca di fare
qualcosa di concreto per da-
re risposte ai bisogni econo-
mici e sociali del nostro terri-
torio». Infine l’assessore ai
Lavori pubblici Marino:
«Non solo Legambiente è at-
tenta al verde pubblico e ri-
cordo che a pochi metri dal-
l’insediamento Ina-Casa l’am-
ministrazione sta predispo-
nendo il parco “Pro Latte”
da 40 mila metri quadrati».

 

URBANISTICA, LA POLEMICA
 

Case sul campo Cesana:
domani il faccia a faccia
fra residenti e Comune

Il campo Cesana, dove è prevista la costruzione di residenze Peep

 

Sos dell’Accademia di scienze, lettere e arti
Taddei: servono fondi per salvare 300 anni di storia e di cultura

di Arianna De Micheli

L’appello è rivolto alla
città, quella stessa Modena
che nei confronti dell’Acca-
demia Nazionale di Scienze,
Lettere e Arti ha sempre mo-
strato un occhio di riguardo.
Ma la crisi distrae dalle buo-
ne intenzioni e impone nuo-
ve priorità.

Tempi duri per tutti, di
piombo per la cultura. Moti-
vo per cui Ferdinado Tad-
dei,presidente dal 1998 della
“fu” Accademia dei Disso-
nanti, messo alle strette da
un bilancio che quadra a
stento, ha pensato bene di ri-
volgersi a Comune e Provin-
cia - l’Ateneo ha giocato d’an-
ticipo garantendo la propria
disponibilità - affinchè di-
chiarino senza mezzi termini
“l’utilità di mantenere in vi-
ta una struttura che vanta ol-
tre 300 anni di storia”. E 180
soci, di cui 30 onorari.

Il ragionamento è sempli-
ce: se la città riconosce “uffi-
cialmente” il valore aggiunto
dell’Accademia di corso Vit-
torio Emanuele, reperire fon-
di dagli enti privati diventa
più agevole.

Fondi per tutelare un patri-
monio che, forte anche dei
copiosi archivi Ruffini e Ros-
si Veratti, si traduce in
150mila pezzi tra libri, fasci-
coli sciolti e opuscoli, per un
valore complessivo che si ag-
gira attorno ai 15 milioni di
euro.

E si tratta di una stima
prudenziale se si considera

che, nelle nove sale della bi-
bilioteca, sono custoditi an-
che preziosi incunaboli - tra
cui una prima edizione del
Morgante di Pulci, esempla-
re unico nel panorama mon-
diale - e alcuni rari volumi
sottratti ai conventi durante
il regime napoleonico. Senza
contare un incremento pari
a tremila tomi l’anno grazie
alla munificenza dei lasciti.

“Viviamo di contribuiti
erogati previa richiesta e che
- spiega il presidente in cari-
ca dal 1998 - solo in parte co-
prono le spese previste. Il
più delle volte inoltre, le ri-
sposte arrivano quando l’atti-
vità culturale è già in corso.
Ne consegue che i fondi risul-
tano disponibili con grande
ritardo”.

Dunque l’Accademia, se
non proprio con l’acqua alla
gola, si ritrova in debito di os-
sigeno. 150mila euro l’anno,
tanto costa foraggiare la cul-
tura a Palazzo Coccapani.

Spese di gestione, ovvero
manutenzione e stipendi:
120mila euro. Spese per l’atti-
vità culturale: 30mila. 100mi-
la la cifra che al momento
Taddei riesce a “raccimola-
re” grazie sia al fondamenta-
le contributo di 70mila euro
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena, quanto
al più modesto finanziamen-
to di 8mila euro targato Uni-
more.

E lo Stato? Sono 25mila, ov-
vero circa un quinto delle
spese a bilancio, gli euro
sborsati dal Ministero per i

Beni Culturali. Ma per far
quadrare i conti di biglietto-
ni ne servirebbero altri cin-
quantamila, traguardo che
secondo Taddei è possibile
raggiungere soltanto giocan-
do la carta dei protocolli d’in-
tesa e delle convenzioni. Con-
venzioni con enti pubblici e
privati che però non si risol-
vano in un mordi e fuggi uti-
le solo a metterci una pezza
ancora una volta precaria,

ma piuttosto che si dimostri-
no duraturi.

Il futuro del sapere paga in-
fatti pegno ad uno scomodo
punto interrogativo. Un bal-
lo dell’incertezza interpreta-
to dal Governo e che ha mes-
so in stato d’allerta gli acca-
demici modenesi spaventati
da quella croce rossa verga-
ta, in prima battuta, dalla re-
cente manovra economica
sui fondi da destinare agli

istituti culturali. Subito il ri-
pensamento: i fondi restano
ma ridotti del 50%.

“Il che significa - conclude
Taddei - che o si riducono al-
la metà le strutture da soste-
nere, o si toglie a tutti la
metà dei finanziamenti”.

Una spada di Damocle sul-
la testa della cultura che sol-
tanto la voce della città può
rendere meno affilata.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Torelli e Taddei. Nelle foto a fianco, il presidente
nella biblioteca e l’imponente scalone d’ingresso

 

MATTEOTTI

Sitta dice sì
al referendum
L’assessore all’urbani-

stica Sitta non è a priori
contrario alla consultazio-
ne popolare sulla ristrut-
turazione di piazza Mat-
teotti chiesta dai consiglie-
ri di minoranza due gior-
ni fa. “Per anni le opposi-
zioni hanno lamentato a
gran voce l’insufficiente
dotazione di parcheggi in
centro storico. Ora che il
Comune fa sul serio, rea-
lizzando il parcheggio del
Novi Sad da 1700 posti e
proponendone un altro in
piazza Matteotti pare che
i parcheggi non servano
più. Tutto questo mi sem-
bra, a dir poco, demagogi-
co”. Proseguono dunque
le discussioni dopo la pre-
sentazione di giovedì scor-
so: Botta ha proposto di
suddividere la piazza in
una parte minerale e una
a giardino verde e ha am-
messo che la richiesta del
garage è della giunta. For-
se, stando così le cose,
non si sfrutta pienamente
il genio dello svizzero.
“La lega — conclude Sitta
— propose come alternati-
va al Novi Park il parcheg-
gio di piazza Matteotti,
1700 contro 130 posti. Tro-
vo un po’ singolare la con-
sultazione e resto curioso
sul quesito”. (s.l.)

 

IL QUESITO

La proposta
del comitato

E alle parole dell’asses-
sore ieri sono seguite im-
mediatamente le proposte
del comitato dei residenti,
contrario alla ristruttura-
zione di Botta, sull’ipoteti-
co quesito da sottoporre
ai modenesi. Il portavoce
del comitato, l’avvocato
Marco Ferraresi, si augu-
ra che «tutti i modenesi
toccati direttamente dal
problema, si schierino a
difesa dell’unico spazio
verde del centro storico».
Ecco la proposta lanciata
dal comitato di piazza
Matteotti: «Desiderate
che la riqualificazione pri-
vilegi: l’attuale assetto a
verde urbano con la con-
servazione della alberatu-
ra ultraquarantennale e
della relativa ombreggia-
tura? Oppure desiderate
la sistemazione dei veicoli
dei residenti in box inter-
rati con l’eliminazione del-
la alberatura e ombreggia-
tura?». C’è anche un ulte-
riore quesito: «Desiderate
che la riqualificazione pri-
vilegi: la conservazione
dell’attuale dimensione
unitaria della piazza oppu-
re il suo frazionamento in
aree minori?». (s.l.)
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